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e ce la fa.
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Il cinque per
mille, destinato
al tuo Comune
per i servizi
sociali, puo
essere
determinante

LA SCELT A DELLA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF E QUELL A DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL'OTTO PER MILLE DELL'IRPEF fin caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi softostanti)
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In agglunta a quanto Indicato nell'Informativa sul trattamento del datl, contenuta nel paragrato 9 del capitolo | delle Istruzioni,
si precisa che | dati personall del contribuente verranno utilizzati solo dall’ Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

AVVERTENZE Per esprimere la scefta a favore di una delle dieci istituzioni beneficiarie della quota dellotto per mille dellIRPEF, il
contribuente deve apporre la propria firma nel riquadro corrispondente. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle
istituzioni beneficiarie.

La mancanza della firma in uno dei dieci riquadri pre
partizione della quota d'imposta non attribuita &
Assemblee di Dio in ltalia e alla Chiesa Apostolic:

costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ri-
ita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle
lalia & devoluta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL'IRPEF fin caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)
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dall per attuare la scelta.

AVVERTENZE Per esprimere Ia scelta a favore di una delle finalita destinatarie della quota del cinque per mille delIRPEF, il contri-
buente deve apporte la propria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facotta di indicare anche il codice fiscale
i un soggetto beneficiario. La sceta deve essere fatta esclusivamente per una delle finalita beneficiarie.
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LA NOVITA’ DEL 5 PER MILLE

Anche per quest’anno, tutti i contribuenti potranno — in
fase di compilazione delle loro dichiarazioni dei redditi
(CUD, modello 730, modello UNICO) relative al perio-
do di imposta 2012 — destinare il 5 per mille della loro
imposta sul reddito delle persone fisiche/IRPEF ad
alcuni soggetti per il sostegno delle attivita di questi (v.
articolo 23, comma 2, del decreto legge 95/2012,
convertito dalla legge 135/2012). Tra i soggetti desti-
natari, anche i comuni, per le loro attivita sociali.

IL 5 PER MILLE SOSTITUISCE L’8 PER MILLE?
Si affianca a questo.

ALLORA E° UNA TASSA AGGIUNTIVA?

Nemmeno. Cambia soltanto il destinatario di
una quota pari al 5 per mille della tua dichiarazione
dei redditi. Invece di andare allo Stato, essa sara’
assegnata al Tuo Comune di residenza o all’ente o
associazione che avrai scelto.

COME FACCIO A SCEGLIERE DI DESTI-
NARE AL MIO COMUNE IL 5 PER MILLE?
E’ previsto, in allegato a tutti i modelli per la
dichiarazione dei redditi, un apposito modulo o
sezione. Per scegliere il Tuo Comune di residenza
quale destinatario del 5 per mille €’ sufficiente firma-
re nel riquadro che riporta la scritta “Sostegno delle
attivita sociali svolte dal Comune di residenza”.

PERCHE’ AFFIDARE IL 5 PER MILLE AL
COMUNE?

Perche’ il Tuo Comune sei Tu e perche’
serve a sostenere la spesa sociale, cioe’ quegli
interventi fatti dalla Tua amministrazione comunale
per alleviare tutte le situazioni di disagio che
probabilmente hai sotto gli occhi anche Tu.

MA IL MIO COMUNE NON HA GIA’ FONDI
A SUFFICIENZA PER FARE QUESTO?
Purtroppo no. Anche nel 2013 il Fondo
nazionale per le politiche sociali, che serve a finan-
ziare gli interventi sul territorio per le attivita’ sociali
e che quindi viene destinato a tutti i Comuni, €’ stato
fortemente ridimensionato, fino quasi ad azzerarsi.

Inoltre, e continuato il taglio dei trasferi-
menti statali ai Comuni, che hanno quindi sempre
meno risorse reali a disposizione. Destinare il 5
per mille, aiuta a recuperare almeno una parte
dei fondi che sono venuti a mancare per aiutare
le fasce piu’ bisognose della popolazione, anche
nella Tua citta.

E IL MIO COMUNE COME UTILIZZERA’
1 FONDI DERIVANTI DAL 5 PER MILLE?

Proseguendo e ampliando i servizi sul
versante del sociale. Da solo — se i fondi che rice-
vera’ saranno sufficienti — o associandosi con altri
Comuni. Utilizzando le proprie strutture e avvian-

do collaborazioni con enti o associazioni che ope-
rano nel sociale. Della destinazione delle somme il
Comune redigera’, comunque entro un anno dalla
concreta ricezione di queste, un apposito rendi-
conto, accompagnato da una relazione illustrativa.

COSA SUCCEDE SE NON FIRMO PERIL
5 PER MILLE?

Non risparmi nulla e non aiuti nessuno.
Perche’ le quote di 5 per mille realmente assegnate
saranno esclusivamente quelle dei contribuenti
che avranno fatto la loro scelta, apponendo la firma
sul modulo allegato alla dichiarazione dei redditi.
Se non firmi, quei fondi rimarranno allo Stato. Se
firmi per il Tuo Comune, rimarranno a disposizione
della Tua comunita’.
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e ce la fa.
Se vuoi saperne di piu’ puoi rivolgerti agli uffici ammini-
strativi del Tuo Comune, o chiedere al Tuo commerciali-
sta. E’una cosa semplice che non ci costa niente in piu’
di quel che verseremo.

La solidarieta in un gesto.

Una firma che non costa niente.



